
 
 

 

 
 
 

N.ro       2                         
Data     28 gennaio 2020.        
         
 
Oggetto : Approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e 

per la trasparenza 2020 - 2022. 
 
 
L' anno duemilaventi, il giorno ventotto del mese di gennaio, alle ore 15.15 nella residenza 
municipale. 
 
 

 
 

 
si è riunita previa convocazione a norma di legge.  Risultano presenti i Signori: 
 
 
 
1. COLOMBO  Umberto  Sindaco   Presente 
2. PELOS  Alberto  Assessore   Presente 
3. BON             Luisella  Assessore   Presente 
 
 
 

Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. Umberto Colombo, 
nella sua qualità di Sindaco. 
 
 

Assiste il Segretario comunale dott.ssa Maria Concetta Monetti. 
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     VERBALE  DI  DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA  COMUNALE     

 L A    G I U N T A    



Parere reso ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267: 
 
Il Segretario comunale esprime parere favorevole di regolarità tecnica 
 
f.to dott.ssa Maria Concetta Monetti 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

VISTI: 

- la legge 6.11.2012, n. 190, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione", in cui si prevede che le singole amministrazioni 

adottino un "Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione" e lo aggiornino annualmente, 

"a scorrimento", entro il 31 gennaio di ciascun anno; 

- l’articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016, recante modifiche alla legge 

n. 190 del 2012, ha stabilito che il PNA costituisca "un atto di indirizzo" al quale i piani triennali 

di prevenzione della corruzione si devono uniformare; 

CONSIDERATO: 

- che il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza elabora e propone lo schema di PTPC;-

che per gli enti locali, la norma precisa che "il piano è approvato dalla giunta" (articolo 41comma 

1 lettera g) del decreto legislativo 97/2016); 

ATTESO che: 

-  con la deliberazione n. 1074 del 21 novembre 2018, l’ANAC ha approvato l’aggiornamento 

del piano nazionale anticorruzione per il 2018; 

- da ultimo, con delibera n. 1064 del 13.11.2019 l'ANAC ha licenziato il Piano nazionale 

anticorruzione 2019 (PNA); 

RICHIAMATO il comunicato del Presidente dell’ANAC del 16 marzo 2018, con il quale si è 

richiamata l’attenzione delle Amministrazioni sull’obbligatorietà dell’adozione, ciascun anno, 

alla scadenza prevista dalla legge del 31 gennaio, di un nuovo completo Piano Triennale, valido 

per il successivo triennio; 

DATO ATTO, ciò nonostante, che l’ANAC, in sede di Aggiornamento del PNA per il 2018, ha 

ritenuto che, fermo restando quanto sopra, i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, 

in ragione delle difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui 

nell’anno successivo all’adozione del PTPC non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche 

organizzative rilevanti, possono provvedere all’adozione del PTPC con modalità semplificate; 

RICHIAMATE: 

- la deliberazione giuntale n. 1 del 30.01.2018 con la quale è stato approvato l’aggiornamento 

2018 al “Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2017-2019”; 

- la deliberazione giuntale n. 2 del 22.01.2019 con la quale, alla luce delle considerazioni sopra 

riportate, è stato approvato l’aggiornamento 2019 al “Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza; 



CONSIDERATO che il PNA 2019 dell’ANAC di cui alla delibera n. 1064/2019:-all’Allegato 1 

contiene nuove indicazioni metodologiche per la progettazione, la realizzazione e il 

miglioramento continuo del sistema di gestione del rischio corruttivo e per la conseguente 

predisposizione della relativa parte del PTPCT fornendo nuovi indicatori per la costruzione delle 

aree a rischio; 

- alla nota 11 di pag. 20 ammette che “Qualora le amministrazioni abbiano già predisposto il 

PTPCT utilizzando l’allegato 5 al PNA 2013, il nuovo approccio valutativo (di tipo qualitativo) 

illustrato nell’allegato può essere applicato in modo graduale, in ogni caso non oltre l’adozione 

del PTPC 2021-2023”; 

- ribadisce la necessità di adottare entro il 31 gennaio di ciascun anno un nuovo e completo 

PTPCT, senza la possibilità di procedere attraverso aggiornamenti parziali, salva la possibilità 

per i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti di adottare un Piano completo ogni tre 

anni, come indicato nella parte speciale dell’Aggiornamento 2018 al PNA, ma solo nel caso in 

cui nell’anno precedente non siano avvenuti eventi corruttivi o significative modifiche 

organizzative presso il Comune stesso; 

CONSIDERATO che è stato pubblicato l’avviso di procedura aperta di partecipazione per 

l’aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) per il triennio 

2020/2022 e che, entro il termine ivi indicato per la presentazione di contributi, ovvero il 

7.1.2020, non è pervenuta all’ente alcuna proposta o osservazione da parte degli stakeholders; 

DATO ATTO inoltre che, durante l’anno scorso, non sono emersi fatti o ipotesi corruttive di 

alcun genere; 

RILEVATO altresì che il Piano di Prevenzione della Corruzione è, per propria natura, uno 

strumento dinamico che può essere modificato successivamente ai fini della piena applicazione 

delle disposizioni contenute nelle deliberazioni ANAC ; 

DATO ATTO che il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione ed il Piano della 

Trasparenza vanno necessariamente correlati agli altri strumenti di programmazione 

dell’amministrazione ed in particolare al Piano della performance organizzativa ed individuale 

dell’ente; 

RICHIAMATA la nota del 24.12.2019 del Segretario Comunale in servizio presso questo comune 

fino al 16.1.2020; 

DATO ATTO che il RPCT non ha evidenziato la necessità di adottare integrazioni o correzioni 

di misure preventive presenti nel PTPC già approvato e che il segretario reggente è entrato in 



servizio solo in data 27.01.2020 e pertanto che il rispetto del termine del 31 gennaio non consente 

di operare alcun tipo di aggiornamento; 

RIBADITO l’obbligo di adottare un nuovo PTPC ogni tre anni, in quanto l’art. 1, co. 8 della 

l.190/2012 stabilisce la durata triennale di ogni Piano; 

DATO ATTO che permane, comunque, l’obbligo del RPCT di vigilare annualmente 

sull’attuazione delle misure previste nel Piano, i cui esiti confluiscono nella relazione annuale 

dello stesso, da predisporre ai sensi dell’art. 1, co. 14, della l. 190/2012; 

DATO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione, è stato espresso il parere di 

regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

Attesa l’urgenza; 

Con voti unanimi; 

D E L I B E R A 

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente delibera; 

2. Di confermare per l’anno 2020, ai sensi del PNA 2019 approvato dall’ANAC con delibera 

n.1064/2019, il "Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza" approvato 

con deliberazione giuntale n. 1 del 30.01.2018 ed aggiornato con deliberazione giuntale n. 2 del 

22.01.2019; 

3. Di disporre che venga assicurata la necessaria correlazione tra il Piano e gli altri strumenti della 

programmazione dell’ente ed in particolare con la programmazione strategica (DUP), il Piano 

della Performance, stabilendo che le misure previste nel PTPCT costituiscono obiettivi 

individuali dei Responsabili dei Servizi; 

4. Di incaricare il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza di 

provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione sia sulle apposite sezioni di 

Amministrazione trasparente che negli altri canali di comunicazione istituzionale; 

5. Di rendere la presente, a voti unanimi, immediatamente eseguibile, ai sensi art.1, c.19, LR 

21/2003 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

 

 

 

 

 




